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SOVRASFRUTTAMENTO DEI GRANDI CETACEI



• La caccia eccessiva ha 
portato a un estremo 
depauperamento degli stock di 
grandi Cetacei:

• nel 1982 la International 

Whaling Commission ha 
votato una moratoria, con 
poche eccezioni:

- “scopi scientifici”
(balenieri giapponesi) e 

- scopi alimentari (poche 
popolazioni native)



• Tuttavia esiste una caccia 

illegale con l’esportazione di 

tonnellate di carne di balena 

dalla Norvegia alla Corea e dalla 

Russia al Giappone.

• Questo traffico illegale è stato 

smascherato grazie alla

““ tracciabilittracciabilità”à” genetica genetica dei 

differenti stock analizzati per 

ricerche di genetica evolutiva.

Baker & Palumbi, 1994



Whale

meat



IL CASO DEL DELFINO DI HECTOR
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Elefante marino (Mirounga sp.)
Mirounga angustirostris

Mirounga leonina



Southern elephant seal

Northern elephant seal



LA BALENOTTERA DEL CONEROLA BALENOTTERA DEL CONERO



• 24-27 m LT
• 80 t
• 90-100 anni
• Mat. sessuale 8-12 anni
• Gestazione: 11-12 mesi
• Svezzamento: 6 mesi (12 m)
• 300 t krill/anno

Balenottera comune (Balaenoptera physalusL 1758)



Popolazione mondiale: 130.000 Popolazione mondiale: 130.000 

Popolazione mediterranea: 3.000 Popolazione mediterranea: 3.000 







(Notarbartolo di Sciara et al., 2003. Mammal Rev 33: 105-150)
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La presenza di questo genotipo nell’Adriatico settentrionale 

indica vasti movimenti migratori entro tutto il Bacino 

Mediterraneo.



• Considerando che il Bacino 

Adriatico non sembra idoneo 

per la balenottera comune, 

l’individuo spiaggiato potrebbe 

essere un erratico – forse 

malato o ferito - proveniente 

dai siti di foraggiamento dello 

Ionio.

• L’aumentata presenza di 

altri grandi vertebrati 

planctivori in Adriatico 

potrebbe tuttavia suggerire 

una presenza attiva della 

balenottera vicino alla costa  

per scopi trofici (cfr. Lipej et 

al., 2004. J Mar Biol Ass 84: 

861-862).



LA TARTARUGA COMUNE IN ADRIATICO



Popolazioni chiuse

flusso genico ridotto o virtualmente assente fra popolazioni 
conspecifiche              alto grado di divergenza 

Modello presente in specie fortemente filopatriche come le 
tartarughe marine



Aplotipo A2

Aplotipo A3

Aplotipo A6

TurchiaTurchia

59% A2

100% A2

41% A3

LibiaLibia

GreciaGrecia

ItaliaItalia
(L(Lampedusa)mpedusa)

CiproCipro
100% A2

90% A2

10% A6

100% A2

IsraeleIsraele

100% A2

• Genotipo CC-A2: presente in tutte le aree di nidificazione del 

Mediterraneo.

• Genotipo CC-A3: descritto in aree di “rookery” della costa turca.

• Genotipo CC-A6: esclusivo delle popolazioni greche.

Distribuzione dei genotipi mitocondriali nei siti di 
nidificazione del Mediterraneo
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• Descrizione della composizione genetica 
di un campione adriatico (65 ind.)

• Individuazione delle “nesting areas”
degli individui rinvenuti in AdriaticoUNIVPM



Estrazione del DNA 

da tessuto osseo

Amplificazione di un frammento 

della regione di controllo del mtDNA



CC-A2

CC-A3

CC-A6

TurchiaTurchia

59% A2

100% A2

41% A3

LibiaLibia

GreciaGrecia

ItaliaItalia
(L(Lampedusa)mpedusa)

CiproCipro
100% A2

90% A2

10% A6

100% A2

IsraeleIsraele
100% A2

• Genotipo CC-A2: 57 individui nel campione adriatico (88%).

• Genotipo CC-A3, : 6 individui nel campione adriatico (9%).

• Genotipo CC-A6: 2 individui nel campione adriatico (3%). 

Distribuzione dei genotipi mitocondriali nel campione 
dell’Adriatico centro-settentrionale

88%

3%
9%



CC-A6

CC-A3

Questi dati confermano attivi fenomeni migratori dalla regione 

ionica e dalle aree poco produttive del bacino orientale verso 
l’Adriatico che, grazie all’elevata disponibilità di cibo e alle acque 

poco profonde, rappresenta un’area ideale per il foraggiamento e lo 
svernamento della tartaruga comune (cfr. Zbinden et al., 2008. Mar 

Biol 153: 899-906).



Le relazioni genetiche che intercorrono fra alcuni siti di 

nidificazione e il campione esaminato richiedono urgenti azioni 

di conservazione nei riguardi dell’Adriatico centro-

settentrionale, che svolge un ruolo importante per 

l’alimentazione e lo sviluppo di Caretta carettain Mediterraneo.



• I pochi siti di nidificazione in 

cui sono presenti i genotipi CC-

A3 e CC-A6 rappresentano una 

frazione unica della biodiversità

genetica della tartaruga comune 

in Mediterraneo.

• Questa è seriamente 

minacciata dalle attività

antropiche: da 2000 a 8000 

tartarughe restano vittime della 

pesca solo nel versante italiano 

dell’Adriatico settentrionale
(Casale et al.,. 2004. Biol Cons 119: 

287-295).



GENETICA DELLA CONSERVAZIONEGENETICA DELLA CONSERVAZIONE

• Preservare la diversità genetica è uno dei principali 
obiettivi della genetica della conservazione

• La variabilità genetica è il “materiale grezzo” con il qu ale 
le popolazioni si adattano ai cambiamenti ambiental i



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!


